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Prot. 0799 /42 – SG.34 - PAO                           Roma, 26 giugno 2024 

           
            Al Ministero dell’Interno 
  Segreteria del Dipartimento della P.S. 

Ufficio V Relazioni Sindacali della 
Polizia di Stato 

  R O M A 
 

OGGETTO: Anticipo missione concorsi interni. Criticità. 

In questi giorni a Roma si stanno svolgendo le prove del “Concorso interno, per titoli 

ed esame, per la copertura di 411 posti per Vice Ispettore del ruolo degli ispettori della polizia di 

Stato”.  

Come noto, il bando è rivolto a personale già appartenente al fine di promuovere la 

progressione in carriera di quanti siano meritevoli, per requisiti, abilità e preparazione 

valutati nel corso della predetta procedura concorsuale.  

Purtroppo, pervengono a questa O.S. diverse segnalazioni da parte di candidati che 

non hanno ottenuto il previsto anticipo della missione da parte dell’Amministrazione nella 

quota indicata dalla legge.  

Addirittura, casi in cui nessun anticipo, anche in percentuali minori a quanto 

previsto, è stato corrisposto.  

I colleghi, infatti, hanno dovuto sostenere di tasca propria le spese.   

Ciò mette inevitabilmente in difficoltà gli aspiranti vice ispettori perché il costo del 

vitto, dell’alloggio e del trasporto, per i molti che non vivono nella capitale, è totalmente a 

carico degli stessi.  

La normativa è chiara al riguardo. L’articolo 7, comma 7, del D.P.R. n.164 del 2002 

afferma che “L’amministrazione è tenuta ad anticipare al personale inviato in missione una 

somma pari all’intero importo delle spese di viaggio e pernottamento, nel limite del costo medio della 

categoria consentita, nonché’ l’85 per cento delle presumibili spese di vitto”. 

Le motivazioni informali di tale disagio sono state impostate su un classico “non ci 

sono i fondi”. 

Se tali sono le ragioni, ci si chiede come si possa pensare di iniziare una procedura 

concorsuale senza le adeguate risorse, oppure ci si domanda come mai non si cercano 

soluzioni alternative, tra le quali vi potrebbe essere, ad esempio, lo svolgimento del 

concorso su base regionale, con un netto abbattimento dei costi e delle spese.  

Premesso quanto sopra, si chiede a Codesto Ufficio un intervento volto a verificare 

quanto accaduto al fine di evitare il ripetersi di tali disagi pro futuro e di rimediare a quelli 

già causati.  

 In attesa di cortese urgente riscontro, si porgono cordiali saluti. 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

- Stefano PAOLONI -    


